


28 ottobre 1789

u Sr Maria Maddalena dell’Incarnazione emette i Voti
u Entra nel pieno del servizio alla Comunità, svolgendo i compiti di 

sacrestana e di infermiera
u Mostra una salute delicata, è spesso inferma, ma non si sottrae al 

servizio da rendere alle Consorelle
u Punta a vivere con Gesù una relazione sempre più profonda e 

personale



…rose… e spine!

u Come sempre accade in ogni autentico cammino spirituale, non 
mancano le prove e le persecuzioni: la salute cagionevole, alcune 
Consorelle che non la vedono di buon occhio, altre che si 
prendono gioco di lei, ecc

u Tutto è occasione per crescere nell’umiltà, nella pazienza, nella 
carità.

u Ricerca il silenzio e il nascondimento
u … e alla fine anche le malevole tra le consorelle si devono 

ricredere!



LE TENTAZIONI FANNO METTERE 
RADICI PROFONDE

u Alle prove esteriori si aggiungono le tentazioni 
interiori: è così che Dio purifica chi si affida a 
Lui, perché possa essere idoneo alla missione 

u In un momento di totale scoramento, Gesù 
consola Madre Maddalena rivelandole il nome 
del Confessore che le sarebbe stato accanto 
nell’opera dell’Adorazione Perpetua

u Il cammino con tale Confessore, don Giovanni 
Antonio Baldeschi, inizierà dopo ben 10 anni, 
che accetta di accompagnarla 
spiritualmente, come anche di essere 
collaboratore nella fondazione dell’opera 
dell’Adorazione Perpetua…dopo aver dovuto 
superare le sue personali resistenze



TIRANO BRUTTI VENTI

u In Francia imperversa la Rivoluzione
u Le idee travalicano i confini: in Italia poco 

attecchiscono, ma le truppe francesi 
annientano i vari Stati dello Stivale

u Nel febbraio 1798 viene ordinata 
l’occupazione di Roma, con la 
conseguente caduta dello Stato Pontificio

u Ovunque imperversano disordini e povertà; 
la religione è bersagliata

u Madre Maddalena resta serena nel suo 
ufficio di sacrestana



VITA NEL MONASTERO DI ISCHIA

u Grande povertà: manca non solo il superfluo, ma persino il 
necessario!

u La vita monastica perde di fervore
u Termina il suo abbadessato sr M. Diomira e viene eletta… sr M. 

Maddalena dell’Incarnazione! Si realizza così la profezia di Madre 
Maria Candida Rosa, la Abbadessa che aveva accolto Caterina in 
Monastero.

u Sr M. Maddalena accetta, con somma umiltà… e subito si 
manifesta la benevolenza di Dio.



IL MONASTERO RIFIORISCE

u Il miracolo della farina:  16 giugno 1802, vigilia della 
solennità del Corpus Domini

u La ricerca di benefattori: 
la signora Margherita Castiglioni, 
Carlo Emanuele IV Savoia Re di Sardegna

u Le opere: estinguere i debiti, restaurare il monastero, 
provvedere ai beni di prima necessità, comprare un 
appezzamento di terreno



FIORETTI

u Fede in Dio
u Fiducia nella Provvidenza
u Intercessione dei Santi, soprattutto la Beata Veronica Giuliani
u Preghiera delle Sorelle

Le uova
La pasta

Il vino
Il capretto

Guarigioni



«PADRE, PERCHE’ NON FACCIAMO 
LA VOLONTA’ DI DIO ?» (M. Maddalena)

u NO -> SI’ !

u «ANDATE CON LA MIA BENEDIZIONE ED OBBEDIENZA E FATE TUTTO
QUELLO CHE VUOLE GESÙ SACRAMENTATO» (Baldeschi)

u Madre Maddalena, la Vicaria e il Baldeschi all’opera

u «POCO O NULLA ABBIAMO FATTO SE QUESTA REGOLA NON SI METTE 
SOTTO IL GIUDIZIO DEL VESCOVO DIOCESANO, AFFINCHÉ LA LEGGA 
E FACCIA CONOSCERE LA SUA APPROVAZIONE» (Baldeschi)


